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Lettera di Marotti alla Provincia di Macerata e alla Pretura di Camerino 

ANCONA - Da una parte 
il presidente dcll'INA d i e 
conferma la volontà di ta
gliare i « rami secchi » 
(tra cui le cartiere Milia-
ni) dall 'altra il presidente 
delle cartiere* Marotti che 
ritiene « abusiva la ripre
sa del lavoro negli stabili
menti di Pioraco e Castel-
raimondo », declinando o-
gni perdonale responsabi
lità ed affidando tutto al
la magistratura. 

Si attendono ora anche i 
risultati dei prelievi sulle 
acque circostanti gli sta
bilimenti, per appurare il 
grado di inquinamento. Co
sa accadrà se i livelli sa
ranno oltre i limti di guar
dia".* 

Insomma, la manovra 
attorno alle famose cartie
re continua ed investe - -
come si sa - la applica
zione della legge Merli, sui 
depuratori per gli stabili
menti industriali. La g'iin-
ta provinciale di Macerata 
e la pretura di Camerino 
hanno ricevuto la lettera 
del Mariotti: un esplicito 
avvertimento, dai toni ri
soluti. 

Il discorso in sostanza è 
questo: l'azienda non è re
sponsabile. so uno stabili
mento produce — ed inqui
na — senza elle siano sta
te realizzate le necessarie 
misure di difesa: la magi
stratura dovrà giudicare. 

Ma attenzione: le Mlia-
li si trovano nella stessa 
condizione di altre centi
naia di industrie in Italia, 
non per questo però in al
tre realtà si è deciso di 
punto in bianco di chiude
re i battenti. 

L'intenzione della dire
zione aziendale è molto 
chiara: si è voluto cioè 
condizionare pesantemen
te le decisioni che ieri il 
consiglio di amministrazio
ne, alla sua prima riunio
ne. a Roma, avrebbe do
vuto assumere sulla deli
cata materia dell'applica
zione della legge Merli 
(due depuratori da instal
lare negli stabilimenti di 

Ora la direzione 
delle Cartiere 

punta al ricatto 
Ieri a Roma si è discusso dell'inquina
mento e del passaggio al Poligrafico 

P.oraco e Ca«telraimon-
do». 

levi si è discusso anche 
del passaggio delle cartie
re al Poligrafico dello Sta
to. insieme alle rappre
sentanze sindacali. I sin
dacati giudicano « estre
mamente scorretto v l'at
teggiamento della direzio
ne. anzi temono di essere 
ancora una volta di fronte 
alla manovra che favori
sce la privatizzazione del
l'azienda. 

C'è sempre la longa ma-
nus del monopolio Fabo-
cart. proprio mentre l'ope
razione del passaggio al 
Poligrafico non ha suffi

cienti elementi di chiarez
za. Bisogna vedere infatti 
se si punterà ad un sempli
ce assorbimento (ti|K) 
«carrozo/.ne statale»'.') o 
se si terrà conto più giu
stamente dei delicati pro
blemi di produzione e di 
ristrutturazione dell'intera 
struttura. 

Il piano per la mob'Uà 
del personale e per ra/.io 
nalizzare i processi pro
duttivi è al centro della 
discussione tra sindacati e 
controparte. Se non si 
stabilisce ora qualche pun
to fermo, difficilmente si 
potrà giungere entro la fi

ne dell'anno a qualche ri
sultato. 

Le maestranze degli sta
bilimenti e i sindacati 
chiedono da tempo un pro
nunciamento ed una azio
ne incisiva della Regione 
Marcile: si è parlato di un 
incontro da realizzare a 
settembre. Ma sembra che 
i primi contatti avuti non 
abbiano sortito grandi ef
fetti. 

La prossima settimana i 
sindacati organizzeranno 
una manifestazione ad An
cona; nel corso della gior
nata di lotta andranno in 
delegazione dai partiti e si 
incontreranno con gli am
ministratori regionali. 

La manovra sulla legge 
Merli del resto non aiuta 
affatto la soluzione di que
sta ingarbugliata vertenza. 
La sortita del presidente 
Marotti ha un certo sapo
re ricattatorio ed imprime 
alla vicenda un ritmo da 
emergenza. 

In.somma, può preparare 
anche il terreno |)er even
tuali colpi di mano da par
te del monopolio privato. 
Di fronte ai tentennamenti 
e alle debolezze del gover- . 
no. di fronte alla obiettiva 
complessità di una opera
zione di totale pubblicizza
zione (legata al rilancio 
della produttività e forse 
anche all'esigenza di ri
conversione). si riaffaccia 
il rischio della privatizza
zione. 

(5ià il gruppo Fabocart 
offre il suo appoggio (sic!) 
per i problemi della com
mercializzazione. 

Infine c'è un ultimo in
terrogativo. che riguarda 
le garanzie politiche: sia
mo certi che questo gover
no più di altri suoi prede
cessori. sappia trat tare da 
protagonista con i privati'.' 
E dov'è quella pol:tiea di 
piano nel settore cartario, 
senza la quale l'opera
zione Miliani rischia di di
ventare un'altra tappa 
della lunga catena di sal
vataggi improduttivi? 

I. ma. 

Improvvisamente trasferito il capitano Dal Forno 

Un giovane di 22 anni travolto e ucciso da una gru 

Lavoratori dell'API in sciopero 
dopo il nuovo incidente mortale 
Attuate nella raffineria astensioni articolate dal lavoro - Due anni fa un altro « omicidio bianco » 
mai completamente chiarito - La direzione aziendale si dichiara « innocente » - Dura nota del C.d.F. 

FALCONARA MARITTIMA 
— Tut to è accaduto in pochi 
is tant i : un braccio di una 
gru metallica che si spezza 
e precipita rovinosamente 
su t re oerai. Un giovane col
pito in pieno si .spegne su di 
un'ambulanza, in seguito al
le gravi lerite. 

Un al tro omicidio bianco, 
un 'a l t ra morte sul lavoro, 
accaduto questa volta all'in
terno della raffineria API di 
Falconara Maritt ima. 

La prassi burocratica, l'in
chiesta giudiziaria sollecitata 
dal sindacato si è messa in 
moto. Verranno fatte perizie, 
si vagheranno le testimo
nianze, si ricostruirà la di
namica della disgrazia: ma 
la realtà resterà sempre 
drammatica, t remenda: un 
giovane di appena 22 anni , 
Adriano Amadio, è morto 
mentre stava lavorando, po
chi minuti prima di stacca
re e rientrare a casa. 

Un incidente, una fatali
tà. si dice troppe volte in que
sti casi. Già la direzione del
l'azienda, appena appreso ] ' 
annuncio di un immediato 

pomeriggio hanno scioperato 
dalle 15 alle 17 i dipendenti 
giornalieri, mentre ì turnisti 
si sono astenuti da ogni at
tività per 4 ore dalle 18 alle 
22. Nel pomeriggio si è pure 
svolta un'affollata assem
blea. 

La giovane vittima era al
le dipendenze di una delle 
t an te imprese appaltatrici, la 
« Paresa » di Cesena, che o-
perano all ' interno del grosso 
complesso petrolchimico mar
chigiano. I lavoratori impe
gnati in questi servizi «dal
la costruzione di bacini e 
serbatoi, alla loro manuten
zione e pulizia) non sono me
no di 3-400 e sono occupati 
sal tuar iamente nell'arco di 
dodici me.si. 

Dopo l'immediata presa di 
posizione sindacale la dire
zione ha respinto le motiva
zioni dello sciopero con la 
giustificazione che il fatto 
non può essere assolutamen
te addebitato all'API. Una 
tesi di comodo :n quanto è 
l'azienda in prima persona 
che commissiona gli appalti. 
li controlla, stabilisce i tem-

sciopero delle maestranze, ha j pi tecnici. Chi altro dovreb 
voluto scindere le proprie re 
sponsabilità. asserendo che 1' 
operaio morto era alle dipen
d e r e di una di t ta che lavo
ra in appalto. 

La disgrazia ha ancora al
cuni lati poco chiari, i cavi 
metallici che tenevano la 
grossa gru da venti tonnella
te si sono infatti tranciati di 
netto, improvvisamente, in 
un momento in cui s tavano 
sollevando un peso minimo 
di appena 150 chilogrammi. 

Il pesante pezzo metallico 
nella caduta ha preso in 
pieno l'Amadio mentre altr i 
due suoi compagni. Franco 
Mancini di 35 anni e Vincen
zo Priolo, sono riusciti con 
un balzo a schivare il brac
cio della gru Sono rimasti 
solo leggermente infortuna
ti e le loro condizioni non 
destano preoccupazioni. 

Il consiglio di fabbrica h a 
indetto dopo l'incidente mor
tale uno sciopero di protesta. 
La sospensione del lavoro è 
s ta ta divisa in due fasi: ieri 

Ancora repressione al 14 Centro Radar 
La decisione alla vigilia di un incontro con i parlamentari del PCI, PSI, PDuP e radicali - Il precedente allontanamento del 
colonnello Curatolo, già comandante della base, e la pubblicazione di un «libro bianco» - Silenzio del ministero 

Biennale internazionale 
dell'umorismo nell'arte 

TOLENTINO — Sabato prossimo, 15 settembre, si inaugu
rerà nella cit tadina maceratese la decima edizione della 
Biennale internazionale dell'umorismo nell'arte, organizzata 
dall'Azienda Autonoma di soggiorno cura e turismo, con 
la collaborazione della Cassa di Risparmio della provin
cia di Macerata che ha sponsorizzato la manifestazione in
ternazionale. 

Ai tre premi hanno partecipato l>en 252 artisti prove
nienti da 22 paesi con 842 opere presentate. 

La giuria, composta da autorevoli personalità del mon
do della cultura e delle art i , quali Errico Gianeri . Bruno 
Molajoli. Giuseppe Novello, Vittorio Rublo ha premiato per 
quanto riguarda il premio Cesare Marcorelli «ex aequo5> 
Eugen Taru (Romania) per l'opera «cervelli» e Nicola 
Ciarletta per l'opera « il tr i t t ico », e per quanto riguarda il 
premio Luigi Mari una targa d'argento a Giorgio Gabelli-
ni per l'opera « Papa Wojtyla ». 

Il secondo settore comprende una serie di mostre dedi
cate ad artist i viventi e scomporsi e diverse rassegne ine
renti sempre al campo dell 'umorismo e della satira. In que
sto quadro ci saranno due mostre commemorative dedicate 
a Virgilio Guzzi e André Gill e una mostra personale di 
Danilo Interlenghi. 

PORTO POTENZA PICENA 
— Sul 14. Centro Radar del

l'Aeronautica militare si è ab
battuto un altro giro di vite 
repressivo. 

Il capitano Dal Forno è sta
to trasferito improvvidamen
te dalla base militare macera
tese a Fer ra ra . 

La giustificazione ufficiale 
è logicamente ineccepibile, 
ma la ba«e è in tensione e 
l'altro ieri sera si è svolta una 
assemblea per decidere forme 
di lotta. 

Il trasferimento di questo 
ufficiale che gode della mas
sima simpatia e stima da par
te di tutto il personale, e av
venuto a pochi giorni dall'in
contro con i gruppi parlamen
tari del . Parti to comunista, 
del Partito socialista, del Par
tito di unità proletaria e del 
Parti to radicale, organizzato 
per conoscere la realtà di que
sta base anche dopo la pub
blicazione di un libro bianco 

diffuso dal « Comitato di ini
ziativa per. un'indagine cono
scitiva *. 

Tale incontro è fissato per 
sabato prossimo 15 settembre 
alle ore 13 presso il cinema 
«Florida J>: per il nostro par
tito saranno presenti gli ono
revoli D'Alessio e Alilani. 

La base operativa dell'Ae
ronautica militare della costa 
marchigiana è stata più volte 
al centro della cronaca nazio
nale per il contributo che il 
movimento dei militari demo
cratici ha cercato di dare a 
partire dal 11)75. 

La risposta degli ambienti 
militari più retrivi è stata 
la repressione: intimidazioni, 
trasferimenti, mancate promo
zioni, abbassamenti di qualifi
che e licenziamenti. 

Della situazione della base 
si sono occupati anche tutti 
i parlamentari della sinistra, 
.soprattuto in occasione della 
improvvisa sostituzione del 

comandante, colonnello Cura
tolo. 

I militari democratici han
no vivacemente protestato 
contro questo trasferimento, 
la cui causa sarebbe da ri
cercare nelle pressioni degli 
ambienti militari più ostili ad 
ogni apertura democratica. 

Le interrogazioni fatte al 
ministero dai parlamentari 
comunisti. socialisti, del 
PDUP e radicali non hanno 
avuto alcun esito. 

L'iniziativa di sabato po
trebbe portare un ulteriore 
contributo alla lotta per la de
mocratizzazione delle forze 
armate . 

Le federazioni provinciali 
del PCI. PSI. PDUP e PR se

ne vigilare sulle operazioni 
in corso? Chi altro dovrebbe 
garantire margini adeguati 
di sicurezza in tu t te le fasi? 

Due anni fa un altro lavo
ratore. seniore alle din?nden-
ze di una di t ta esterna, mo
ri precipitando d.i un serba
toio da u n i altezza di dieci 
metri . Anche per questo fat
to le circostanze non sono 
mai s ta te completamente 
chiarite. Secondo una ver
sione non ufficiale, raccol
ta t ra gli operai in fabbrica, 
sembra che l'Ortolani — co
sì si ch iamavi il lavoratore 
vittima dell'infortunio — 
ment re stava staccando un 
tubo precipitò, forse investi
to da una esalazione di gas 
che lo aveva stordito. 

Il consiglio di fabbrica del
la raffineria ha emesso un 
comunicato durissimo: « Far 
risalire questi incidenti alle 
imprudenze o alle disatten
zioni dei singoli operai infor
tunat i è fuorviante ed irre
sponsabile. Questi fatti tro
vano invece spiegazione nel
le condizioni oggettive in cui 
si produce, nei ritmi di pro
duzione. nei carichi di lavo
ro. nella nocività di certe 
lavorazioni, nella deficienza 
o totale inadempienza di 
norme di sicurezza ». 

Viene anche toccato il ta
sto delicato degli appalti . 
« Gli incidenti sul lavoro — 
afferma il s indacato — si 
combattono anche assicuran
do una copertura contrattua
le e una rappresentanza che 
unifichi l'insieme dei lavora
tori inseriti nel ciclo produt
tivo. indipendentemente dal
le categorie di apDartenenza. 
cioè siano essi edili, chimici 
o metalmeccanici ». 

Il consigl'o di fabbrica, in 
ogni caso, da tempo e anche 
recentemente in occasione 
della t ra t ta t iva per l'integra
tivo aziendale ha sollevato 
con la direzione API questo 
problema non secondario 
nella vita della raffineria. -

Il s indacato continua a ri
badire l'esigenza di un con
trollo più diret to e rigoroso 
da par te dell'azienda sulle 
condizioni e l'orario delle dit
te appal ta t r ic i : condizioni di 
lavoro es t remamente Derico-
lose. orari s e t t i m s m l ' che 
eccedono spesso su quelli le
gali. rischi continui 

Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto, in base a precisi ar
ticoli di legge, l ' intervento 
immediato della pretura di 
Ancona, affinché sia svolta 
il più sollecitamente possilri-
!e un' inchiesta che accerti le 
circostanze in cui ha perso 
la vita il ventiduenne Adria-

« Corriere Adriatico » e Consorzio dell'Esino 

Nessun complotto 
all'ombra dei tubi 

suono con grande attenzione no Amadio e che Dot èva a-
tali sorti ed iniziative. i vere conseguenze ancora più 

1 gravi. 

Bruno Bravetti i ma. ma* 

ANCONA — Democrazia, una volta, non si
gnificava ascoltare le opinioni di tutti e 
rispettare il volere della maggioranza? Sem
brerebbe di no, a giudicare dal « Corriere 
Adriatico». Per ben tre volte, infatti, si è 
voluto dare spazio (con articoli del corri
spondente jesino) ad una polemica tanto 
pesante ed astiosa, quanto gratuita. Si met
tono in discussione gli appalti, gli acquisti, 
la gestione: in una parola, la direzione po
litica ed amministrativi del Consorzio di 
Gorgovivo. Con una battuta, si potrebbe 
dire che l'articolista abbui voluto recensire 
un saggio del rag. Carotti (ex-Presidente del 
Consorzio) su •< I-e 100 pene del Consorzio 
Acquedotto Valle dell'Esilio ». 

Se, al contrario, si vuole ragionare seria
mente sulle cose e infoi mare il lettore, sa
rebbe opportuno evitare i toni barricadieri 
e, a tratti, offensivi. Dal '76 ad oggi. Carot-
ti (oggi semplice membro del Consiglio di 
Amministrazione) Ita letteralmente sommer
so di lettere, raccomandate e telegrammi il 
Comitato Regionale dì Controllo, il Consi
glio d'amministrazione, i Comuni associati. 
Il tutto, pero, non è servito a spostare a 
suo favore alcuno dei restanti 18 consiglieri 
d'amministrazione (ed altrettanto vale per 
coloro che costituiscono l'assemblea consor-
tile, fra cui il repubblicano d'Ancona, suo 
compagno di partito). 

Tanto che fino a questo momento, tutte 
le delibere messe in discussione dal « Cor
riere Adriatico v sono state votate alla unani
mità, meno una. La realtà, comunque, e ben 
diversa da quella a tìnte fosche e complot 
taiàe dipinta dall'articolista: d'altro canto. 
i metodi d'appalto-concorso sono stati usati 

• in egual modo anche sotto la presidenza 
precedente. 

! Cos'è dunque l'oggetto specifico di tanto 
ì contendere (e di tanto strumentalìsmo a 
\ mezzo slampa)? Una risposta organica e 
j completa alle «rivelazioni» del foglio anco-
i intano potrà venire dalla conferenza stam

pa, dal Consiglio d'amministrazione del Con 
sorzio. piobabilmente già domani. 

Al di là delle precisazioni tecniche e fi
nanziarie, pero, va sottolineata la scelta di 
metodo adottata. Nonostante le accuse di 
« spreco di pubblico denaro » e di favoritismi, 
infatti, la guru d'appalto mediante busta 
chiusa e conseguente proseguo di trattativa 
privata con l'azienda vincitrice è certamen
te l'unico sistema eupnee di impedire accordi 
sottobanco fra le imprese in lizza. 

In quanto poi all'appallo al consorzio fri 
coopeiative (da cui l accusa di favai disino i, 
ci si è voluti così pone ai riparo da rischi 
d'affidabilità alle singole imprese: e noto in
fatti che l'impresa attualmente in attività 
a Gorgovivo sta lavorando da tre anni, nono
stante il capitolato iniziale avesse picv.sto 
un termine di appena un anno. 

Solo avendo m mano tali gaianzie, vi è 
possibilità di mantenere fede aP'impegno di 
fornire acqua agli otto Comuni consorziati 
entro ti 19S0. Per il futuro, comunque, è 
probabile che si userà ti metodo della « bu
sta mediata^ (vincitrice dell'appallo, cioè, 
sarà l'impresa che più si itvvicina alla me
dia fra il prezzo più allo e quello più basso/: 
quest'ultimo garantisce siu il risparmio che 
l'affidabilità e il rispetto del concordato. 

Nessuna irregolarità, ma una scelta poli
tica, anche per l'acquisto dei tubi: le quattro 
ditte partecipanti alla gara, intatti, sono le 
uniche produttrici italiane. Limitare ad esse 
la scelta non è siato convalidare una si
tuazione d'oligopolio di fritto esistente, ma un 
evitare l'utilizzo di manufatti stranieri, fa
vorendo le imprese nazionali. 

Nessuna manovra de: «diabol'.ct » dirigenti 
del Consorzio alle spalle degli ignari contri
buenti. dunqque. Fin qui i fatti. 

Ma. forse, la realtà oggettiva non interessa 
il ((Corriere Adriatico». 

m. b. 

Dibattito allo scuola di perfezionamento di Urbino 

Musei e cultura senza 
tutela e interventi 

Docenti e studenti sollecitano dalla Regione di interve
nire con urgenza in questo settore, delegato con legge 616 

URBINO — Ricche di mo
numenti sparsi in tutto il 
territorio, di musei ognuno 
con una propria identità, le 
Marche hanno un patrimonio 
artistico di notevole impor
tanza. Ma in quali condizio
ni? 

E quali gli interventi Icgi-
ilativi che la Regione Marche 
non può più rinviare se vuole 
tutelare e conservare questo 
patrimonio? Come rendere 
più aperta la funzione e 
quindi la fruizione alla popo
lazione dei beni culturali? 

Giorni fa ne hanno discus
so docenti e studenti della 
Scuola di Perfezionamento di 
Storia dell 'arte dell'Università 
di Urbino in una giornata di 
studio di «Musei e cultura 
nelle Marche». 

Un documento, votato al
l'unanimità, l»a chiuso i lavo-
f j . In esso, dopo l'analisi del

la situazione anche struttura
le di musei e opere d 'ar te 
nelle Marcile si ««.liceità la 
regione a intervenire con ur
genza in q u o t o .-settore tra
sferito alla .-.uà competenza 
dal decreto 616. 

Ad «fct-zione di alcuni casi 
esemplari i musei (proprietà 
in genere degli enti locali. 
sono di com|ieten7e r e c i d a 
lo) non godono buona salute: 
le opere non sono convenien
temente tutelate, l 'accesso al 
pubblico <"• d.fficile. quando 
non impossibile, il personale 
è in troppi ca«i mancante e 
carente. 

Di qui la ncces«ità di una 
legge regionale sui musei. 
Essa — si afferma nel docu
mento — dovrebbe pervenire 
alla classificazione dei musei, 
giungere alla definizione di 
standard minimi di organico 
e di attrezzature, concedere e 

favorire la possibilità di con- j 
sor/i fra comuni in ba«e alle J 
riconosciute vocazioni mu-
scografichc. 

Dovrebbe, inoltre, -sollecita
re la catalogazione del mate
riale e l'attività di restauro e 
verificare la opportunità di 
istituire- nuovi mu«ci se po
polazioni e uffici competenti 
ne riconosceranno la necessi
tà. 

Xon è migliore lo stato di 
singole opere d 'ar te e mo
numenti. Spes.«o sono in ab
bandono o soggette a restauri 
eseguiti da personale non 
competente e con metodolo
gie scorrette, tanto da procu
ra re all 'opera un danno grave 
e irreversibile. 

I,a legge regionale dovrà a-
ver presente anche questo 
settore. 

In accordo e con il sussi
dio tecnico delle sovrinten-

denze — sostengono docenti 
e studenti della scuola — si 
possono istituire centri di 
restauro decentrati nel terri
torio. cui possono e debbono 
fare capo gli interventi com- j 
pinti da enti letali e eia altri . | 

In linea di massima si in
dividuano tre- centri (dipinti; 
legno, metalli, pietra, cerami
ca; carta , libro, tessuto) che 
saranno adibiti alle operazio
ni di progettazione e collaudo I 
nel territorio marchigiano. 

Un'altra legge che la regio- | 
ne Marche dovrebbe emanare 1 
è quella per la formazione 
del personale (da quello in
termedio a quello scientifico, 
ai restauratori) , 

Infatti la presenza di per
sonale adeguato potrà per
mettere alla regione di dare 
concretezza alla programma
zione e alla gestione del pa
trimonio culturale marchi

giano. .-.conosciuto aiu-he per
chè relegato in luoghi non 
ae-cessibiì.. 

Ma la fruizione e l 'apertura 
al pubblico, cesi corno la tu
tela e la ccnserv azione delle 
opere d'arte, .«aranno mag
giormente facilitale con la i-
stituzicu.' del catalogo e elei 
gabinetto fotografico regiona
le'. coordinato naturalmente 
con l'ufficio centrale del ca
talogo e le attività delle -so-
vrintendenze. 

A q4R\«to proposito studenti 
e docenti ritengono cultural
mente e civilmente proficuo 
utilizzare tu.te le forze esi
stenti nella regione e, piut
tosto che creare nuovi orga
nismi. impiegare quegli isti
tuti già esistenti che possie
dono adeguate e riconosciute 
capacità. 

Il riferimento va, come è 
naturale, alle università mar

chigiane. la scuola d; perfe
zionamento e disciplina ar-
clie-ologiche «li steri.» dell 'arte 
medievale e moderna dell'a-
tciu-o di Urbino, di conse
guenza le competenze al per
sonale che e-.««e hanno per 
quanto le leggi indicate do
vrebbero prevedere. 

Su questo terreno concreto 
di riconversione del oatrimo-
n:o artistico marchigiano, an
che gli iscritti alla scuola di 
Urbino hanno da parte loro 
redatto un documento inviato 
alla Regione e ai sindacati. 

L'appello al governo regio
nale perchè emani quanto 
prima la legge delega sui be
ni culturali è anche una con
siderazione sulle possibilità 
di lavoro che si aprirebbero 
per giovani oggi disoccupati. 

Maria Lenti 

Operazione elettoralistica a San Benedetto del Tronto 

Demagogia e colpe de 
per la circonvallazione 

Tentata una modifica del tracciato all'insaputa della 
giunta e del consiglio comunali - Cosa fa il sindaco Speca? 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — La circonvalla
zione collinare di San Bene
det to sta diventando sempre 
di più una palestra per ope
razioni demagogiche, cliente
lar; ed elettoralistiche: il tut
to sulla pelle e sui problemi 
dei cit tad;ni che abi tano sulla 
s ta ta le 16 con l 'immancabile 
dose di anticomunismo rozzo 
e quarantottesco. Manco a 
dirlo la «centralità» della DC 
in questa operazione e indi
scussa . 

Come sì sa l'ufficio tecnico 
della Provincia «ta reehgendo. 
su incarico del Comune di 
San Benedetto il progetto e-
secutivo dell 'arteria alternati
va al la S S !6. 

II proeetto va però avanti 
a rilento. E" interamente sul
la DC che pesano oggi le 
gravi responsabilità ed i ri
tardi accumulatisi sulla reda
zione del progetto della cir
convallazione, anche se il suo 
capo, Cameli. ha tenta to a 
lungo di scaricarle sulkt si

nistra. 
Tut t i ricordano come Ca

rnei! — per mandare in porto 
la sua operazione anticomu
nista — non aveva esi tato a 
tenere nascosta per mesi una 
lettera della Provincia m cui 
si manifestava la più ampia 
disponibilità ad eseguire il 
progetto 

Ma. scoperta l'operazione 
truffaldina. l'Arroganza de
mocristiana cominciò ad ac
cusare seri colpi. L'ammi
nistrazione provinciale infatti . 
nei mesi scorsi, ha alacre
mente lavorato al progetto. 
ma è stata costretta ad inter
rompere 1 lavori poiché .vjl 
tracciato della circonvallazio
ne nel vicino comune di 
Gro t t ammare il sindaco de 
Vagnoni ha rilasciato ed ap 
provato d a tempo licenze edi
lizie. 

Dell'impossibilità e prose
guire i lavori del progetto la 
Provincia per mano del pre
sidente. Carbone, dava noti
zia agli amminis t ra tor i di 

S i n Benedetto, ma ancora u-
na volta la lettera delia Pro
vincia veniva tenuta nascosta. 

Insieme alle ta t t iche stile 
.«Cosa nostra» gli amministra
tori sambenedettes: te questa 
volta anche il «.indaco socia
lista Speca) si s t anno ren
dendo responsabili in pr ima 
perdona dei ri tardi del prò 
get to: con una decisione pre
sa in tandem Speca e Cameli 
h a n n o modificato, senza un 
deliberato della giunta nò del 
consiglio, il piano della gran
de viabilità, già approdato al 
consiglio comunale, che pre
vedeva lo svincolo sud della 
circonvallazione m prossimità 
del torrente Acquachiara 

L'ufficio tecnico della Pro
vincia ha avuto l'incarico da 
par te di Spec» e di Cameli di 
spostarlo (pur in assenza di 
previsione di P R G ) in zone» 
Ragnola. sca tenando imme
d ia tamente la reazione dei 
proprietari della terra tìttt 
h a n n o impedito ai tecnici à i 
proseguire il lavoro. 
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